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Giocatori problematici ci saranno
sempre. Conta anche la dimensio-
ne della squadra. In alcuni casi (tor-
nei ecc.) è bene poter disporre di
più Coaches.

Quali sono le capacità umane
di base?

Un Coach deve possedere tre capacità
essenziali. Ne dipende il suo successo.

Non tutti gli ex-giocatori sono a priori
adatti a questa funzione. Non è neppu-
re detto che ogni allenatore — dunque
un formatore — sia un buon Coach.
Esperienza d'allenatore costituisce co-
munque un buon presupposto. II buon

Coach deve soprattutto:
— saper bene osservare, non soltanto

come i suoi pupilli giocano, bensî
anche come si comportano (anche
fuori campo)

— saper ascoltare bene e con pazien-
za

— saper trattare le persone, discute-
re.

Un buon Coaching richiede soprattutto
esperienza, acquisibile fungendo da
assistente di un conoscitore.

Coaching nel Badminton
di Rob van der Pot e Hans Altorfer

II Badminton pub essere ambedue: una disciplina sportiva individuale o uno sport
di squadra nel doppio e per quanto concerne la valutazione di squadra. È e rimane
perô un gioco. L'avversario deve collaborare al gioco, altrimenti il gioco viene
distrutto. Come in altri sport, anche nel nostro caso c'è un po' di confusione per
quanto concerne le diverse funzioni: allenatore, coach, accompagnatore. II ruolo
dePvero coach, I'assistenza in gara, le sue capacità personali e le fonti d'errori,
sono il contenuto dell'articolo che segue.

Che cos'è il Coaching?
In primo luogo, con il termine Coaching
s'intende il contatto diretto con i

giocatori prima, durante e dopo la partita
e, secondo, la sistemazione di tutti i

problemi organizzativi in modo che i

giocatori possano dare il meglio nella
gara in questione. Si tratta quindi di
un'attività a breve scadenza.

Chi è il Coach?

Troviamo il Coach pressoché in ogni li-
vello di gioco. Ci sono sicuramente dif-
ferenze fra Coach di una squadra di
punta e un gruppo che pratica questa
disciplina per divertimento. Ma alcune
qualité devono essere presenti in
ambedue le direzioni. A seconda della for-
za di gioco, l'uno o I'altro punto deve
emergere:

— un coach deve disporre di esperien¬
za di gioco, se possibile sempre al
livello dei giocatori che assiste. Pub
cos) «sentire» meglio la tensione
del gioco e valutare le conseguenze
che ne possono risultare

— il Coach deve sapere come allenare
i suoi giocatori. Se Ii rileva a breve
termine, deve informarsi sul loro
grado di prestazione, sui risultati di
test di condizione fisica e sulla loro
nutrizione

— un punto essenziale è rappresenta-
to dalle informazioni e indicazioni
che fornisce direttamente ai giocatori

prima, durante e dopo la partita.

Queste indicazioni devono
essere giuste e date al momento giu-
sto

— il Coach deve intendersi nelle rela-
zioni umane con i suoi giocatori.

OGNE

12 MACOLIN 1/85



• prendere decisioni in caso di in¬

cidente (insieme con il fisiotera-
pista o il massaggiatore)

• controllo del riposo e ricupero,
rifornimento usuale del dopo-
partita e preparativi in vista del
prossimo incontro.

II lavoro del Coach nella pratica
7 a fase

Questa fase si riferisce al periodo pre-
cedente la manifestazione o la trasfer-
ta
— deve discutere dei compiti fra lui e

l'accompagnatore od organizzato-
re (manager)

— se più Coaches sono impegnati, il

capo-coach s'incarica della riparti-
zione dei giocatori

— organizza la suddivisione del pro-
gramma della manifestazione. Al-
cuni punti importanti: orari di partita,

assegnazione delle camere, tra-
sporti, possibilité d'allenamento

— prevedere casi speciali: contatti
con la stampa, ferite e malattie, dif-
ficoltà in viaggio ecc.

— Tintera organizzazione del viaggio
dev'essere discussa con i funzio-
nari incaricati.

2a fase

Questa fase inizia poco prima della
manifestazione o della partenza

— il Coach riunisce tutte le ultime in-
formazioni sui suoi giocatori e gli
avversari. A questo momento si
rende nota la composizione della
squadra e il tipo esatto della com-
petizione.

3a fase

Si tratta innanzitutto dell'occupazione
generale, speciale e specifica del gio-
catore e dell'assistenza durante le partite

— appartengono all'occupazione
generale:
• ambientamento alia palestra
• colloquio sui problemi tattici

generali

• organizzazione dell'allenamento
• verifica in merito a pasti, riposo

ecc.
— appartengono all'occupazione

specifica:
• rilassamento prima della partita
• riscaldamento
• successione degli impegni
• Coaching prima, durante e dopo

la partita

4a fase

Inizia immediatamente dopo la compe-
tizione o il viaggio di ritorno e serve alia
valutazione
— redigere rapporto all'istanza supe-

riore per quanto concerne risultati,
eventi, errori ecc.

— colloqui con i responsabili della
squadra, eventualmente altri
Coaches, funzionari ecc. in previsione
di miglioramenti.

Gli errori del Coach
I Coaches sono pure essere umani e in

quanto tali possono anche commette-
re errori. Anche se è più importante sa-
pere cosa fare, si puô pure, tramite le
nozioni acquisite, evitare possibili errori.

Costituisce errore quando:
— un Coach non ha un'idea précisa

sulla consistenza della squadra di
assistenti (accompagnatori, fisio-
terapisti, altri Coaches)

— i giocatori sono selezionati troppo
tardi. Ciô è motivo d'insicurezza

— la composizione della squadra vie-
ne annunciata solo sui posto

— in particolare, la composizione del
doppio è annunciata tardi e soprat-
tutto senza il consenso dei giocatori

— il Coach crede di doversi assumere
anche il lavoro di altri funzionari.
Resta troppo poco tempo per il

Coaching (bisogna dire che, talvol-
ta, funzionari non «funzionano» a
dovere...)

— il Coach esprime giudizi sfavorevoli
sui risultato, in particolare
immediatamente dopo la fine della partita.

Sfoghi emozionali ne possono
essere la conseguenza

— fra il 2° e il 3° set crede di dover
tenere un discorso d'incitamento.
Per indicazioni tattiche, il giocatore
deve aver riacquistata la calma

— permette che altri diano indicazioni
al suo giocatore

— non discute con tutti gli errori com-
messi

— nei suoi rapporti appone particolari
etichette a giocatori, compromet-
tendone la carriera.

Questo è solo uno spaccato dell'attivi-
tà del Coach, essenziale comunque. Il

suo lavoro si orienta naturalmente se-
condo la sua funzione abituale. Questo
lavoro segue la pianificazione globale
dell'organizzazione da cui dipende. In

un'attività a lunga scadenza s'aggiun-
gono ulteriori compiti.
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